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Verso la manifestazione nazionale dell'I 1 settembre ad Angri 
t 

Mafia: il sindacato al contrattacco 
CASERTA - Minaccia un suo intervento 

j ' i ^ r . *- • f • ^ ~̂ ^ ^ ^ 

Il Prefetto ai 
sindaci: «Riunite 

\. 

Conferenza,stampa per presentare le iniziative contro la criminalità e lo sviluppo - I problemi creati dai premi 
CEE, il mercato del lavorò, Finefficienzà di collocamenti e ispettorati del lavoro - Duro attacco al ministro per 
l'agricoltura e all'esecutivo regionale - Per sabato è stato indetto un incontro con i sindaci dell'Agro Sarnese 

Una serie di intimidazioni, 
di minacce a lavoratori e 
sindacalisti. Poi quando c'è" 
qualcuno che non vuol sen
tire ragioni, si arriva alle pi
stole. E* il caso del compa
gno Lorena Schiavone, gam
bizzato davanti ad una indu
stria di trasformazione di S. 
Marzano. 

L'ingresso della criminali
tà nelle fabbriche sta assu
mendo dimensioni preoccu
panti e per questo il sinda
cato degli alimentaristi ha 
indetto per l'il settembre uno 
sciopero nazionale del settore 
e sta organizzando una ma-
nliestazione ad Angri (zona 
In cui l'astensione del lavoro 
non riguarderà solo conser
vieri ed alimentaristi, ma tut
te le categorie) per chiedere 
Il ripristino della legalità nel
le fabbriche; la riferma del 
collocamento e degli organi 
come gli ispettorati del lavo
ro — preposti al controllo 
della erogazione dei premi 
CEE; — incontri con il mini
stro dell'agricoltura Marcora 
per modificare l'intervento 
della comunità affinché esso 
sia finalizzato alla ristruttu
razione delle aziende ed all' 
aumento dell'occupazione sta
bile. 

Queste in estrema sintesi le 
richieste della piattaforma 
dello sciopero dell'll. ma i 
mali sono più profondi, le si
tuazioni più complesse. - . 

«Occorre uscire da vecchi 
schemi, da vecchie concezio
ni » ha affermato il compagno 
Prato della Filia nella confe
renza stampa di presentazio
ne delle iniziative approntate 
dal sindacato dal « tradizio
nale» per dare al feno
meno « camorra-industria-so
cietà » una valutazione « rea
le » corrispondente a quello 
che realmente avviene nelle 
fabbriche; la camorra, la ma
fia, la malavita organizzata. 
sempre più in questi anni 
hanno esteso i loro controlli 
su attività industriali, im
prenditoriali edilizie. 

E in tutti i casi la presenza 

della malavita è stata con
temporanea all'arrivo di gros
si finanziamenti pubblici: nel 
settore conserviero — ha fAt-
to notare la compagna Anna-
lora Geirola della confedera
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL — sono stati gli inter
venti CEE (300-350 miliardi 
in Campania da dividersi fra 
circa 200 industrie) ; nel cam
po dell'edilizia il varo di gros
se iniziative a finanziamento 
pubblico come il disinquina
mento del golfo di Napoli). 
In tutti ì casi la presenza del
la malavita è significata in 
intimidazioni, minacce, feri
menti,' uccisioni, per evitare 
la sindacahzzazione, la con
flittualità, la modifica di vec
chi sistemi di assunzione. 

Ecco le ragioni per cui — 
ha spiegato il compagno Pra
to — la manifestazione di 
Angri assume un significato 
più vasto. Ecco perché nell" 
Agro Nocerino hanno aderito 
anche le organizzazioni sinda
cali degli edili, delle altre 
categorie. 

Ma non faremo — hanno 
continuato i sindacalisti — 
solo lo sciopero per dare for
za alle nostre proposte. Già 
sabato si svolgerà un incontro 
coi sindaci dei vari Comuni 
dell'Agro Nocerino — hanno 
annunciato — ed abbiamo in 
cantiere una serie di incontri 
coi rappresentanti dei partiti 
politici democratici, della ma
gistratura, delle forze dell' 
ordine. 
' Una dura critica è venuta 
dal sindacato per il governo 
e per la regione Campania. 
Nel primo caso è stato fatto 
notare che il ministro Mar
cora ha emanato una diretti
va per la concessione dei 
premi CEE che è una specie 
di « licenza » in quanto non 
sono previste sanzioni, con
trolli. Questa direttiva è stata 
emanata senza nessuna con
sultazione coi sindacati, anzi 
le organizzazioni dei lavora
tori attendono da due anni di 
discutere con il dicastero del

l'agricoltura numerosi proble
mi che riguardano tutti i set-

,torj della trasformazione a-
gricola, non solo quello dei 
pomodori. 

i r governo regionale dal 
cantd suo ha assunto una po
sizione . di « spettatore » nei 
confronti dei gravi problemi 
che assillano la nostra agri
coltura: dalla campagna per 

' il pomodoro (che non raggiun
gerà il plaffond previsto di 
i l milioni e 800.000 quintali e 
ciononostante si vuole aprire 
i centri AIMA), alla concor
renza che spagnoli e porto
ghesi possono fare ai nostri 
prodotti (avendo ottenuto dai 
rispettivi governi finanzia
menti pari al premio CEE), 
•alla crisi dei mercati inter
nazionali. praticamente fermi 
fino a dicembre. 

Ma né il governo, né la 
regione intervengono sugli a-
spetti scottanti quali quello 
dell'avviamento al lavoro, de
gli ispettorati del lavoro che 
non ha effettuato controlli e 
che non ha emesso nemmeno 
un parere negativo in 3 anni 
sulla erogazione dei premi 
CEE. 

Infine la conferenza stam
pa si è conclusa con l'inter
vento del compagno Correale 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni (che aderi
scono alla iniziativa della 
Filia). 

Il rappresentante degli edi
li ha tracciato un breve qua
dro della situazione nei vari 
cantieri ed in particolare si 
è soffermato sul lavoro nero 
e quello minorile, sulla que
stione dei subappalti e su 
quello del cottimismo, mali 
che affliggono da sempre i 
lavoratori ; dell'edilizia, ma 
che con l'ingresso della mala
vita nei cantieri vanno sem
pre più ingrandendosi, fino 
a portare alla situazione dei 
cantieri Sled di Villa Literno 
dove un delegato aziendale è 
stato ucciso ed un altro ha 
subito un attentato. 

V. f. 

A colloquio con Lorenzo Schiavone, il delegato sindacale ferito 

« No, non ho paura. A questi 
sistemi ci sono ormai abituato » 

SALERNO — Ospedale e Villa 
Malta » , di ' Sarno. Lorenzo 
Schiavone, il giovane delegato 
della CGIL ferito una setti
mana fa a colpi di pistola da 
due mafiosi, è ancora ricove
rato qui. 

« Esco domani o dopodoma
ni », risponde a noi che chie
devamo delle sue condizioni 
di salute. « Meno male — ag
giunge —, ormai non ne po
tevo più di stare in questo 
letto mentre fuori i compagni 
continuano a lavorare e a lot
tare. Non è bello, sai — ci 
dice — leggere sui giornali 
delle lotte che si sviluppano 
nelle fabbriche dell'agro noce
rino ed essere costretti a star 
fermi con le mani in mano». 
. Ma * Lorenzo Schiavone, 23 
anni, carattere introverso, un 
volto clie funziona, come un 
libro aperto per ogni senti
mento, per ogni emozione che 
Io anima, ha intenzione di tor
nare a « scocciare » di nuovo 
padroni e collocatori. Insom
ma la « lezione >, l * avverti
mento dei sicari mandati dalla 
camorra sembra non aver fun
zionato. 

: e No — aggiunge —, non ho 
paura. O meglio, riesco a re
primerla ed andare avanti: 
ormai — e sorride — ci sono 
quasi abituato. Figurati che 
l'anno scorso prima manda

rono ì mafiosi alla fabbrica 
dove lavoravo per intimidire 
me e gli altri delegati e poi, 
alla fine della campagna con
serviera, mi incendiarono la 
macchina. Non si è mai sa
puto chi sia stato l'autore di 
quella bravata ». «. A propo
sito — e Lorenzo Schiavone si 
rivolge a Lorenzo Pagano, suo 
compagno di lavoro, delegato 
sindacale e capogruppo del 
PCI al Comune di San Mar
zano, che ci ha accompagnati 
da lui —, ma in fabbrica che 
state facendo? ». 

In fabbrica 
la lotta continua 

- < Lorenzo Pagano gli spiega 
che in questi giorni ci sarà 
un incontro in prefettura ri
chiesto dal padrone. < Ormai. 
lo scontro sulla questione dei 
ritmi di lavoro in fabbrica si < 
è acuito, non riesce più a 
sfruttare gli operai come ha 
fatto fino ad ora. Insomma 
è alle corde». Lorenzo sor
ride. Abbiamo saputo — gli 
diciamo — che il padrone va 
dicendo in giro cose incredi
bili dei delegati sindacali: lì 
dipìnge come dei violenti, de

gli scansafatiche, dei sabota
tori. Lorenzo Schlivone ci dice 
chiaramente che questo atteg
giamento è in parte compren
sibile: « Abbiamo rovinato i 
suoi piani.. . Cosa vuoi che 
dica? ». 

Viscardi, il padrone della 
Marzanese dove Lorenzo 
Schiavone lavorava, è parente 
dei famosi fratelli Ferraioli. 
i padroni della « Doria » e 
della «Feger» di Angri; que
gli '< stessi imprenditori che 
l'anno scorso non esitarono a 
chiamare alcuni pezzi da no
vanta della camorra nocerina 
(la banda dei fratelli Nocera. 
detti « *a tempesta ») per in
timidire e minacciare ì sinda
calisti che si erano recati da
vanti alle loro fabbriche. Evi
dentemente il signor Viscardi 
dai parenti ha appreso anche 
i metodi da usare con i lavo
ratori e i sindacalisti. 

« l carabinieri — ha detto 
Lorenzo Schiavone — potreb
bero interrogare le decine di 
operai presenti alla discus-* 
sione avuta con me e durante 
la quale ha esplicitamente 
detto e ripetuto che mi sarei 
fatto male: potrebbero anche 
domandarsi come mai, poi, 
questo sia successo vera
mente*. ' 

Abbiamo chiesto a Lorenzo 
Schiavone quale delle inizia

tive prese dagli aderenti del 
sindacato alla Marzanese 
possa aver infastidito di più 
il padrone: sappiamo — gli 
abbiamo detto — che l'altro" 
anno il signor Viscardi ha in
cassato oltre mezzo miliardo 
per i premi CEE e, a quel 
che si dice, non del tutto me
ritatamente. 

Quando si intaccano 
i profitti illeciti 

« Certo — ci risponde Lo
renzo Schiavone —, mezzo mi
liardo per questa gente signi
fica tantissimo. Molto spesso 
si tratta di interi margini di 
profitti che — come dimostra 
l ' inchiesta . della magistra
tura — non sempre si otten
gono legalmente. E' ovvio che 
se l'anno scorso il padrone ha 
ottenuto il " premio " facendo 
lavorare meno » gli operai, 
senza alcun controllo da parte 
del sindacato, assente nella 
fabbrica, quest'anno non si sa
rebbe potuta ripetere la stessa 
cosa. E questo pesa ancora 
di più di qualsiasi richiesta 
di aumento degli organici ». 

Fabrizio Feo 

le assemblee » 
Paralisi totale nei maggiori enti locali 
Le polemiche e gli scontri in casa de 

CASERTA — Il prefetto di 
Caserta ci riprova. A distan
za di qualche settimana, pre
occupato per la lunga vacan
za dei maggiori enti locali di 
Terra di Lavoro (a comincia
re dall'amministrazione pro
vinciale) a circa tre mesi dal 
voto dell'8 e 9 giugno ha in
viato una nuova lettera ai sin
daci di questi centri e al pre
sidente dell'esecutivo provin
ciale ancora dn carica, per 
e sollecitarli » a convocare le 
rispettive assemblee. 

Un'analoga iniziativa, intra
presa appunto qualche setti
mana fa dal rappresentante 
del governo, è stata lasciata 
cadere nel vuoto da parte dei 
primi cittadini dei comuni in
teressati — i più grandi del 
Casertano: in testa quello del 
capoluogo, e poi quelli di San
ta Maria C.V.. di Sessa Au-
runca, di Piedimonte Matesc 
e così via — quasi tutti a 
maggioranza democristiana. 

L'iniziativa è clamorosa e 
ha messo a rumore gli * am
bienti politici casertani » an
che per la particolare con
giuntura in cui è caduta: es
sa segue di pochi giorni una 
presa di posizione dell'assem
blea degli eletti comunisti di 
Terra di Lavoro che richiede
va ai sindaci e al presidente 
della amministrazione provin-
,ciale la urgente convocazio
ne delle assemblee per ridar, 
loro funzionalità in un mo
mento di acuta crisi sociale 
ed economica. Dunque i co
munisti — quando hanno a-
vanzato una simile richiesta — 
non si facevano portatori di 
interessi « di parte », bensì in
terpreti di interessi generali 
gravemente lesi dalla parali
si imposta dalla DC ai mag
giori enti locali della pro
vincia. 

, Tanto è vero che il pre

fetto ha ravvisato la necessi 
tà di farsi % sentire t> per la 
seconda volta e facendo ri
corso al « polso duro » se ha 
reso noto che, in caso di ri
scontro negativo entro 15 gior
ni. sarà la stessa prefettura 
a provvedere alla convocazio
ne dei consigli comunali e di 
quello provinciale, così come 
stabilisce la legge. Si tratta. 
ora. di vedere se la nuova 
« intimazione » del prefetto sa
rà in grado di smuovere le 
acque in casa DC dove il non 
ancora raggiunto accordo in
terno impedisce la ripresa del 
la vita amministrativa in que 
sti centri e all'amministra 
zione provinciale. 

Tutto, però, sembra ancor.* 
in alto mare 

m. b. 

Iscrizioni aperte 
j per i corsi 
i ' ^ di ginnastica 
alla Polisportiva di Bagnoli 

La Polisportiva Arturo La
briola di Bagnoli ha aper
to le iscrizicoi per i corsi di 
ginnastica e di alcuni sport. 
Esse si accettano presso la 
segreteria della polisportiva 
In via G. • Cerbone (liceo 
scientifico A. Labriola) tutti 
i giorni, tranne sabato e do
menica, dalle ore 15 alle 18. 

I corsi avranno inizio il 15 
settembre e riguarderanno: 
ginnastica educativa, da 4 a 
10 anni; ginnastica formati
va, da 11 a 17 anni; pallavo
lo, da 11 a 14 anni; pallaca
nestro, da 11 a 14 anni; pal
lamano, da 11 a 14 anni; 
atletica leggera, da 11 a 14 
anni. 

Saranno tenuti corsi per 
adulti maschili e femminili, 
dai 18 anni in su. 
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Viaggio nelPltalsider alla vigilia della ripresa --delle lotte 

Operaio allo specchio 
Come sarà l'autunno? 

r 
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Nello stabilimento di Bagnoli si prepara la vertenza aziendale • Il tema 
della ristrutturazione e del controllo del lavoro e quello del salario 

SCHERME RIBALTE 

Sarà anche- questo un autunno caldo per i lavoratori 
deile fabbriche napoletane? Al di là delle temperature. 
almeno stando agli avvenimenti degli ultimi mesi, questo 
,etttmbre si preannuncia come una nuova stagione di 
lotta per l'intero movimento operaio della nostra regione. 

La ripresa dell'attività produttiva pone infatti ai la
voratori e alle organizzazioni sindacali un'infinità di que
stioni nuove legate non solo alle vertenze di gruppo in 
corso. Sul tappeto ci sono una serie di problemi relativi 
alla ristrutturazione e alla modifica degli impianti di al
cune fabbriche, alla nuova organizzazione del lavoro, allo 
stesso destino produttivo di alcune aziende, vedi la crisi 
della siderurgia che ormai da anni non è più competitiva 
sui mercati internazionali. Ma si tratta anche di dare 
risposte immediate all'attacco padronale ai livelli occu
pazionali compromessi dal massiccio ricorso alla cassa 
integrazione. t 

A ciò si deverò aggiungere gli ultimi provvedimenti 
economici del governo che hanno pesato gravemente sul 
salario operaio e su quello delle fasce sociali a reddito 
più basso, determinando una rincorsa al «miglioramen
to > economico. A fronte di questa situazione poi ci sono 
anche i tentativi, ogni giorno più spregiudicati, da par*e 
del padronato di rimettere in discussione le conquis*c 
sindacali realizzate in questi anni dai lavoratori. 

La posta in gioco è dunque alta perché i lavoratori 
non sono solo chiamati a difendere ciò che hanno acqui
sito con le lotte ma anche a respingere gli attacchi alla 

democrazia operaia in fabbrica. 
L'ultimo esempio viene proprio dall'Italsider di Bagnoli 

dove la direzione aziendale tenta di realizzare i suoi pr> 
grammi di ristrutturazione senza contrattare con i lavo
ratori. Proprio dalla classe operaia di Bagnoli, in questi 
giorni, partiranno le prime iniziative di lotta. Domani l'as
semblea dei lavoratori discuterà la bozza di piattaforma 
del gruppo che non contiene solo rivendicazioni di cate
goria ma pone le basi di una nuova strategia sindacale 
sulla quale è chiamato a confrontarsi l'intero movimento 
operaio. Il sindacato ed il consiglio di fabbrica si trove
ranno anche ad affrontare problemi nuovi, soprattutto 
quello del salario, ma dovranno risolvere anche problemi 
di riorganizzazione interna data la crisi che da tempo 
attraversano. .-* 

«La ripresa dell'attività produttiva e sindacale in fab
brica, anche in rapporto alla vertenza, pone dei problemi 
non solo al sindacato ma anche al nostro partito, dice 
Edmondo Sastro. Questo perché le tensioni accumulate In 
fabbrica, sono il risvolto della crisi politica e soprattutto 
economica che attraversa il paese, il cui costo maggiore 
e pagato soprattutto dai lavoratori. Dobbiamo certamen'e 
affrontare il discorso sul salario ma sempre in rapporto 
ad una maggiore professionalità che passa solo attra
verso il controllo operaio degli impianti ». 

«La richiesta di maggiore salario da parte dei lavo
ratori ha condizionato, in questi mesi, tutto il discorso 
sulla organizzazione del lavoro, dice Rosario Oliverio. Se 

noi non diamo risposte a questo problema potrà accadere 
che tutti i principi ispiratori che attengono alla gestione 
degli impianti, all'eliminazione di certe gerarchie azien
dali vengano sviliti dalla esigenza che gli operai pongo."» 
in maniera pressante cioè la richiesta del 6. livello ope
rativo non inteso come maggiore professionalità, ma co
me semplice miglioramento economico. 

«Il nostro impegno nei prossimi mesi —- interviene 
Mario Esposito — deve innanzitutto tendere a farci usci
re da logiche settoriali. Voglio dire che è necessario af
frontare i problemi della - realtà produttiva - della fab
brica in rapporto all'ambiente al territorio: stabilire un 
legame più stretto tra classe operaia occupata e mas<%e 
popolari. E* necessario quindi lottare soprattutto per la 
conquista di servizi sociali: la casa, la mensa, gli asili, 
anche perché questo significa recuperare salario >. 

«Le imminenti battaglie che dovranno affrontare i la
voratori deiritalsider devono costituire anche un momen
to di confronto con l'intero movimento operaio napoleta
no — dice Pasquale Mangiapia, operaio consigliere co
munale —. Prendiamo l'organizzazione del lavoro. E' ne
cessario che tutti i lavoratori delle industrie si bartno 
per l'istituzione delle unità operative per superare "fat
tuale divisione delle funzioni. Bisogna lottare per un'or
ganizzazione del lavoro non gerarchica e verticistica ma 
finalizzata all'accrescimento della professionalità i . 

Angelo Russo 

L'esperimento che tentiamo a Bagnoli 
Le ipotesi nuove e originali del sindacato per la ristrutturazione produttiva, la qualità del lavoro, il salario 

L 

Il piano di ristrutturazio
ne di Bagnoli, dopo il rad
doppio di Taranto e la tra
sformazione del reparto ac
ciaierie di Conegliano rap
presenta l'intervento di ri
strutturazione più impe
gnativo e decisivo per l'in
dustria siderurgica di Stato. 

Questo sia per la sua en
tità e complessità, che, coin
volgerà quasi interamente 
il vecchio stabilimento al 
centro della città di Napo
li, sia per le stesse caratte
ristiche del prodotto verso 
il quale il piano è stato fi
nalizzato: rotoli di nastro 
di acciaio piatto. La ver
tenza e la ristrutturazione 
quindi sono il terreno di 
iniziativa del sindacato e 
di rilancio della struttura 
di partecipazione diretta del 
lavoratori. Innanzitutto per
ché con questa piattafor
ma il sindacato dovrà con
quistare le condizioni poli
tiche ed operative per fare 
avanzare più speditamente 
il progetto di ristruttura
zione frutto di anni di lot

ta e per riuscire a dare ad 
esso la precisa connotazio
ne di forte cambiamento 
della condizione di lavoro 
e di vita. 

Nella vertenza di gruppo 
dovremo rivendicare la ve
rifica delle scelte impianti
stiche e della politica del
l'indotto verso il Mezzogior
no, una politica di rispar
mio energetico e di risa
namento ecologico, di tra
sformazioni organizzative 
delle nuove forme di lavo
ro collettivo: dovremo fare 
avanzare in concreto, nel
la fabbrica, più alti livelli 
di produttività e una nuo
va democrazia Industriale. 

Dunque, Bagnoli si pone 
al centro di questa verten
za nazionale di gruppo per 
la radicalità dei mutamen
ti, per il carattere forte
mente innovativo delle nuo
ve dotazioni impiantistiche 
e tecnologiche che preve
dono un massiccio inter
vento della automazione. 
Per cui sulla questione del

l'organizzazione del lavoro 
e della professionalità dei 
lavoratori, ntalsider di Na
poli dovrà presentarsi co
me Io stabilimento model
lo ed anticipatore dì molte 
soluzioni nuove ed origina
li. per le esperienze dell'in
tero movimento operaio i-
taliano. 

Nel corso dell'estate sono 
venute a scadenza Tina se
rie di sperimentazioni re
lative al cambiamento dell' 
organizzazione del lavoro in 
acciaieria. Inoltre la dire
zione aziendale ha presen
tato nuovi progetti di tra
sformazione che interessa
no varie altre aree, reparti 
e servizi. Il sindacato ed i 
lavoratori dovranno misu
rarsi con queste proposte 
avendo la coscienza che in 
esse posasno rivivere, an
cora, tentativi di recupero 
e ristrette visioni di natura 
aziendalistiche, volte ad af
fermare vecchi metodi di 
gestione. Il sindacato po
trà vincere questa sfida so
lo se da parte di tutti ven

gono liquidate spinte cor
porative ed impostazioni in
dividualistiche. Perciò' le 
nuove soluzioni organizza
tive non potranno certo es
sere giudicate in base al v 
numero di passaggi di ca
tegoria, ma dalle innovazio
ni «qualitative» che esse 
introducono nella distribu
zione del lavoro dal grado 
di autonomia operativa che 
distribuiscono a coloro che 
producono, dal tipo di rap
porti «sociali» che creano 
tra i lavoratori. 

L'intreccio tra economia 
e politica che noi vogliamo 
realizzare per imprimere un 
cambiamento sostanziale 
nella fabbrica a cominciare 
dal singolo posto di lavoro, 
non si risolve certo con una 
linea che tende a «mone
tizzare» la ristrutturazione 
ed ad accettare qualsiasi 
soluzione che porti esclu
sivamente ad una richiesta 
di maggiore salaria Perciò 
a Bagnoli devono essere at
tentamente valutate le scel

te rivendicative e retribu
tive che avanziamo con la 
vertenza di gruppo. 

La riduzione dell'orario di 
lavoro e ia introduzione 
della 5. squadra prioritaria
mente, nelle aree a caldo 
della ghisa e dell'acciaio, la 
generalizzazione della men
sa a tutti i turnisti per il 
l e i turno, rappresentano 
obiettivi qualificanti che 
mettono in discussione l'as
setto produttivo attuale, e 
richiedono una risistemazio
ne ed un controllo dell'orga
nico e dell'occupazione, at
traverso la programmazio
ne annuale dell'orario di 
lavoro. 

Un'attenzione particolare 
va rivolta al salario; innan
zitutto perché la nostra a-
tione si colloca in un mo
mento in cui rimane forte 
l'attacco al potere di ac
quisto dei lavoratori, attra
verso l'inflastone. Non si 
tratta di affermare la con
trattazione delle quote sa
lariali elargite ad alcune fa
sce di lavoro autonomamen

te dal padrone come paghe 
di merito o fuoribusta, 
quanto di continuare con 
più decisione l'azione di ri
forma delle strutture della 
retribuzione. 

Da queste considerazioni. 
il coordinamento nazionale 
della Italsider ha fatto sca
turire una proposta di sa-

- lario articolato basato es
senzialmente su questi pun
ti* incrementi salariali dif
ferenziati per livello, in mo
do da continuare l'azione di 
riparametrazione intrapre
sa col contratto nazionale. 

Aumento delle voci di in-
dannità dì turno. 

Modifica e rivalutazione 
dei gradienti orizzontali, con 
la creazione di un nuovo 
mecanismo di erogazione 
per i lavoratori coinvolti nel
le unità operative e nelle 
forme di lavoro collettivo 
di cui si chiede la genera
lizzazione. 

Gianfranco Fattorino 
della segreteria regio

nale dellTLM 

VI SEGNALIAMO 
• Un uomo da marciapiede » (La Perla, Ritz) 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO -

Ore 20,30: « Fuoco nella sti
va » ore 22,30: « I poaipitri 
di Vfesjù > 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Vi» A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
L'assassinio di un allibratore ci
nese, con B. Gazzara - DR 
( V M 18) 

MICRO (Via del Chiostro • TeL 
320.S70) 
Chiusura estiva -, 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel . 21*1510) 
Un uomo ria marciapiede, con 
D. Hoffman • DR ( V M 18) 

SPOT 
. Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
A3ADIR (Via Pomello Cianaio -

Tel. 377.057) 
I l caso Parodine, con A. Valli -
OR 

ACACIA (TeL 3 7 0 4 7 1 ) 
L'ottimo cacciatore, con D. War-
beck- DR 

ALCYONE (Via Lo monaco, 3 • 
TeL 4 0 6 3 7 5 ) 
La cicala, con V . Lisi - S 
( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Crisoi, 2 3 
TeL 633.12S) 
Ormai aen c'è piò scampo, con 
P. Newman - DR 

ARISTON (TeL 377.352) 
Miasmi, con M . Monroe - 5 ; 

ARLECCHINO (Te*. 416 .731) ' 
Chiusure estiva 

AUGUSTEO ( P i a n D m d'Ao
sta • TeL 4 1 5 3 * 1 ) 
PofiiloUo, solito orna • r a t t i * , 
con M . Morii - G 

CORSO (Corso Msf ldUwla - Te
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Poliziotto, aoUlodìna e rabbia, 
con M . Merli - G 

DELLE PALME (Vtat*» V e t m i e -
; TeL 413 .134) 
' America affalo. con R. Gero -

Giallo 
EMPIRE (Via P. Gì 

• 1 3 M ) 
r, con A . Doion -

DR 
EXCELSHMt O H * atJnma - Tom-

2*3-47») 
M O W _ i l Ma», con D. 

Altee • OR 
HAMAIA (Vìa C. 

TeL 4163CS) 
I l fcaodtto dofH 
con F. Nero • G 

FILANGIERI ( V M 
Tot, 417.417) 

„ la 
in d n a 

FIORENTINI (Vai R. 
TeL 31fX433) 

Tot. 41 • 
F i A Z A nrio 

3 7 * 3 1 » ) 
Kies PlaBBaaoaBa con G . Siianwns 

• O K T (TeL 343.143) 
3» con R. Dwi^ns (rsn* 

D. 
ADRIANO (TeL 313 .005) 

Kramer contro Krmster, con 
Hoffmap - S 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi 
tale • TeL 616.303) 
A muso doro con C Bronson -
DR 

AMEDEO (Via Matracci, 6 9 • 
TeL 630.266) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S * ' • * 

AMERICA (Via Tito Anotlml, 2 • 
TeL 2 4 3 3 3 2 ) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

ARCOBALENO (Tel. 377 .533) 
Loca, i l contrabbandiere 

ARGO (Via A . Poerio, 4 • Telo* 
fono 224.764) 
Racconti Immorali di Emanatile 

ASTRA (TeL 2 0 * 4 7 0 ) 
Innocenzo erotica 

A V I O N (Viale desìi Astronauti > 
TeL 7 4 1 J Z * 6 4 ) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cessina, 2 3 • Tele
fono 619.230) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

• C L U N I (Via Cento di Rovo, 13 
TeL 341.222) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Beraial, 1 1 3 • To
fano 377.103) -
Riposo 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 2 0 O 4 4 1 ) 
Levo erotte love 

CORALLO ( P i a » G. B. Vico . 
Toc 444L300) 
AomtfOlMIVBBBRsTVS COtl T * F«UTOW«* 
DR ( V M 18) 

D IANA (Via L. Giordano - Tele. 
377 .527 ) 

I l gatto a nove code, con 1. 
Francìscus - G ( V M 14) 

EDEN (Via G. Santelico - Tele. 
fono 322.774) 
La vera storia delta monaca di 
Monza, con Z . Kerova - Or 
( V M 18) -

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
Tel. 293.423) 
Chfuturo estiva '' 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Ancora tu maledetto sbirro con 
T. Musante - Giallo 

LUX (Via Nkotera. 7 • Tele». 
4 1 4 ^ 2 3 ) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

Racconti Immorali di Emanuel!» 
MODERNISSIMO 

Lanouldi noci, perfide carezze, 
con G. Proietti - SA ( V M 14) 

TRIPOLI (TeL 7 5 4 . 0 5 3 2 ) . 
Riposo 

ALTRE VISIONI 
1TALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Chiusura «stiva 
MAESTOSO (Via Meoacnini, 24 

TeL 7523442) 
Eros love 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 
Laneoidi baci perfide carezzo con 
G. Proietti - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via > Provincia^ Otta-
Vita scabrosa di una prostituta 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Un nomo da marciapiede, con D. 
Hoffman - DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posano « 6 . 
TeL 7 6 3 4 . 7 4 1 ) 
Alfredo Alfredo con D. Hoff
man - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Caianeoni.il 
Aeroport 3 0 , con A. Ddon - A 

VALENTINO (TeL 7 6 7 3 5 3 3 ) 
Chiusura estivo 

VITTORIA (Tel . 3 7 7 3 3 7 ) 
. Hoffman - S 

contro Krasnar^ ,con O. 

A. Gimrdot - 5 

b* 

http://Caianeoni.il

